
alla Pubblica ccgnizioné: Progetto p erà , che sarebbe assolutam ente s v e n ta to ,

o a lm eno m inorato d i  a s s a i ,  se ferm a la  Repubblica resta n e l l i  suoi a n tic h i  

M e to d i G o v e r n a t iv i . A n ch e questo io Io tengo da fo n te ,  che mi da’ gradi 

molti di certézza ; dal quale io mi lusingo di essere successivamente te­

nuto istrutto .

L a  g ravità ,  ed importanza dell’ argomento è som m a, e  perciò ne! Sa­

crario di codesto Supremo Tribunale io la depongo, protestando, checon- 

tinueiò ad impiegar ogni via per servire agli eminenti oggetti dell ’ ado' 

rata Patria ; mentre in tanto mi protesto con profondo ossequio.

Vienna j .  M aggio 1797.

Z an  Piero Grimani Am basciator.

Ritornato  a U d in e  da Palm a i l  Luogotenente M oce n igo  come si è 

detto di sopra , e separatosi da’ due N N .  H H .  D e p u t a t i ,  nello stesso 

momento , in cui da C o d ro ip o  scrivevano i suddetti i l  loro D isp ac­

cio  , a ltro  ne d iregeva  E g l i  al S e n a to /  noi qui lo inserimo di buon 

grado ,  giacché i l  suo contenuto non può non riuscire grato a l  rif les­

s iv o  L e tto re  .

S E R E N I S S I M O  P R I N C I P E .

10 tengo incessantemente la mia mente in tortura per pensare a quanto 

può essere di utilità  ai Pubblici riguardi in tali urgen ze,  ed angustie . 

Giunge i  Ordinario Corriere  delle L e t t e r e ,  e per v a r i e ,  che meritar do­

vrebbero tutta la fe d e ,  viene asserito, essere il General di Divisione Ba- 

raguey d’ Hilliers a V e n e z ia .  Usa egli talora le maniere stesse incredibi­

li del Bonaparte, ma io asserisco esserlo per necessità di conformarsi al 

suo s t i le ,  giacché serve sotto i suoi ord in i ,  piuttosto che per un senti­

mento prop rio . Egli è di gran n ascita ,  egli soffrì le  più terribili vicende 

nel tempo del T e r r o r is m o .  Egli gode al presente grande riputazione nel- 

1’ A r m a t a , e in P a r ig i .  Egli è  amico del Comandante in C a p ite ,  ma l' 

amicizia  loro è di puro r ig u ard o, giacché si conoscono l ’ uno l’ altro ab­

bastanza per non unirsi con un sentimento, che non può aver altra base 

senon una reciproca conformità di pensare.

L a  sua M o g l ie ,  egregia D o n n a ,  e alla quale devo quasi tutte le istru­

zioni , che mi porrebbero al caso di azzardar un camino nel labirinto im ­

menso di quest’ Armata , ha un sommo potere nel di lui a n im o, e intes» 

il suo soggiorno alla D o m in an te ,  si offerse di corrervi sul momento per 

impiegar tutta la sua influenza , per offrir tutte le sue conoscenze a ser­

v iz io

3S0


